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I Terzi Stati Generali del Patrimonio Industriale proseguono il percorso avviato a partire 
dal 2018 e sono volti a rappresentare in modo organico le realtà patrimoniali –  tecniche, 
economiche, culturali e sociali – legate alla produzione e al lavoro sull’intero territorio 
nazionale. Nel promuovere l’iniziativa quadriennale, una sorta di “Olimpiade dell’archeologia 
industriale”, AIPAI intende permettere di tracciare un bilancio degli studi e delle esperienze 
maturati e di delineare strategie e visioni per il futuro, favorendo il confronto tra studiosi, 
operatori, istituzioni e comunità locali. Il patrimonio industriale comprende le testimonianze 
materiali e immateriali della civiltà del lavoro e risponde a istanze conoscitive e tensioni 
progettuali che coinvolgono non solo la ricerca accademica, ma anche le comunità e il mondo 
produttivo, in relazione alle s�de culturali, socio-economiche e ambientali contemporanee. Il 
suo riconoscimento è il risultato di processi complessi, rilevanti per l’evoluzione delle città e 
dei paesaggi industriali e post-industriali. In tale prospettiva, il confronto periodico consente 
di approfondire signi�cati e valori dell’eredità industriale secondo gli approcci consolidati 
dell’archeologia industriale. Il congresso è articolato in dieci aree tematiche e ha previsto 
la presentazione di contributi singoli, sessioni speci�che e attività di formazione dottorale, 
oltre a visite e performance. Un dovuto ringraziamento al Politenico di Bari, all’Università 
della Basilicata e al CNR ISPC di Lecce, insieme ai partner e agli sponsor, per aver ospitato e 
supportato l’organizzazione dell’iniziativa. Tanto più importante la localizzazione nei prestigiosi 
centri di ricerca del “Levante di Italia” che permette anche la realizzazione di uno speciale 
panel dedicato alla costruzione di una rete patrimoniale industriale dell’area mediterranea 
promossa da AIPAI in collaborazione con TICCIH.

�e �ird Estates General of Industrial Heritage continues the process begun in 2018 and aims to 
provide a comprehensive representation of the heritage and social realities linked to the memories 
of production and labour throughout the country. In promoting this four-year initiative, a sort of 
“Olympics of industrial archaeology”, AIPAI intends to take stock of the experiences gained and 
outline strategies and visions for the future, encouraging dialogue between scholars, operators, 
institutions and local communities.
Industrial heritage includes the tangible and intangible evidence of the recent past of working 
civilisation and responds to cognitive demands that involve not only academic research but also 
communities and the productive world, in relation to contemporary cultural, socio-economic and 
environmental challenges. Its recognition is the result of complex processes that are relevant to 
the evolution of cities and industrial and post-industrial landscapes. In this perspective, periodic 
discussion allows for a deeper understanding of the values of industrial heritage according to 
established approaches in industrial archaeology.
�e conference was divided into ten thematic areas and includes individual presentations, 
thematic sessions and doctoral training activities, as well as visits and performaces. We would 
like to express our gratitude to the Polytechnic University of Bari, the University of Basilicata and 
the CNR ISPC in Lecce, together with our partners and sponsors, for hosting and supporting the 
organisation of the initiative. �e location in the prestigious research centres of “Eastern Italy” 
is all the more important, as it also allows for the creation of a special panel dedicated to the 
construction of an industrial heritage network in the Mediterranean area promoted by AIPAI in 
collaboration with TICCIH.
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Edoardo Currà

Professore ordinario di “Architettura Tecnica” presso la Sapienza Università di Roma dove 
insegna “Architettura Tecnica” e “Progetti per la Ristrutturazione ed il Risanamento edilizio”. 
Coordina gruppi di ricerca dedicati ai temi dell’architettura e della costruzione applicate alla 
tutela e valorizzazione del patrimonio, con particolare attenzione all’archeologia industriale 
e all’architettura contemporanea. Presidente di AIPAI e National Representative di TICCIH 
Italy. Condirettore del Joint Lab MAIA DC - “Digital Costruction for Modern Architecture 
and Industrial Archeology” di Rome Technopole tra le Università di Roma Sapienza e Tor 
Vergata. Direttore della rivista scienti�ca Patrimonio Industriale e referente per il curriculum 
di dottorato in “Ingegneria edile-architettura per l’ambiente costruito e urbano”. Si segnalano:
Industrial Heritage in Shanghai. Reuse and context (ed. 2019); Un Palazzo-Fabbrica nella Roma 
del Novecento. Ricerche archeo-industriali per il recupero della Regia Zecca (2021); Guidonia. 
Dal Centro Studi alla Company Town (con C. Paolini 2023).

Fabio Fatiguso

Professore Ordinario di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di Bari, dove insegna 
“Recupero e Riquali�cazione degli Edi�ci”. È prorettore alla Qualità e alla Cura e Gestione 
del Patrimonio e Presidente del Presidio di Qualità di Ateneo presso il Politecnico di Bari. 
È responsabile scienti�co del Laboratorio di Tecnologie Edilizie (BT-LAB) e fondatore 
dello spin-o� universitario Building Refurbishment and Diagnostics (B.Re.D). È Presidente 
della Società Scienti�ca di Architettura Tecnica Ar.Tec. La sua attività di ricerca riguarda il 
recupero, la manutenzione e la diagnostica del costruito, con attenzione agli aspetti tecnologici, 
prestazionali e normativi. Sviluppa inoltre approcci avanzati basati su HBIM, Machine 
Learning e ambienti immersivi VR/AR per la valutazione, la gestione e la valorizzazione del 
patrimonio architettonico. È autore e co-autore di 11 monogra�e e di oltre duecento articoli e 
contributi in riviste internazionali, capitoli di libro e atti di convegni. È inventore di 3 brevetti. 

Antonella Guida

Architetto e Professore Ordinario di “Architettura Tecnica”, Università degli Studi della 
Basilicata, Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scienti�ca e Sociale - DIUSS. 
Coordinatore corso di dottorato Cities and Landscapes. Coordinatore Curriculum Heritage 
Dottorato Nazionale Design per il Made in Italy. Membro del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Membro di comitati scienti�ci di convegni, di riviste ed edizioni scienti�che, con una 
produzione scienti�ca di oltre 200 articoli su riviste e testi nazionali e internazionali.
L’interesse scienti�co è prevalentemente orientato ai temi del recupero del patrimonio 
architettonico, culturale e industriale esistente nella più recente declinazione della gestione dei 
Beni Culturali, a partire da una conoscenza digitale integrata attraverso l’uso e l’implementazione 
delle ICT.
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Antonio Monte

Architetto, phd, ricercatore del CNR-Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC). 
Docente di Scienza della conservazione e del restauro architettonico presso l’Università della 
Basilicata, e, precedentemente, di Storia della produzione artigianale e Archeologia industriale 
presso l’Università del Salento. Docente al Master in Conservazione, Gestione e Valorizzazione 
del Patrimonio Industriale dell’Università di Padova, è componente del Collegio docenti del 
Dottorato Cities and Landscapes (DiCEM, Università della Basilicata – sede di Matera).
Da anni si occupa di conoscenza, conservazione e valorizzazione del patrimonio industriale, 
musei e archivi d’impresa. Autore di numerose pubblicazioni, ha curato progetti di recupero 
e rifunzionalizzazione di monumenti industriali. Vicepresidente AIPAI, è condirettore della 
rivista e della collana Patrimonio industriale. Dal 2000 al 2022 è stato ideatore e responsabile 
scienti�co del MAI – Museo ArcheoIndustriale di Terra d’Otranto (Maglie).

Marina Docci

Professoressa Associata di “Restauro architettonico” presso la Sapienza Università di Roma, 
insegna nel corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura ed è componente del collegio 
di dottorato in Storia Disegno e Restauro dell’Architettura. Vice presidente di AIPAI, svolge 
la propria attività di ricerca nell’ambito della conservazione e della valorizzazione dei beni 
culturali, con particolare riguardo all’analisi e alla valutazione dei processi di trasformazione 
della città e delle sue architetture e una speci�ca attenzione alla conoscenza e al recupero 
del patrimonio industriale dismesso. È attualmente socia della SIRA - Società Italiana per 
il Restauro dell’Architettura e del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura. È autrice di 
2 monogra�e e di numerosi articoli su riviste, capitoli di libro e atti di convegni e membro 
del comitato di direzione della rivista «Patrimonio Industriale» e del comitato scienti�co del 
«Bollettino del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura» per il quale ricopre anche il 
ruolo di responsabile della redazione.

Graziella Bernardo

Professoressa Associata di “Architettura Tecnica” presso il Dipartimento per le Innovazioni 
Umanistiche, Scienti�che e Sociali (DIUSS) dell’Università degli Studi della Basilicata. 
Laureata con lode nel 1996 in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio presso lo stesso Ateneo, 
ha conseguito nel 2000 il Dottorato di Ricerca in Scienza e Tecnologia dei Minerali e dei 
Sottoprodotti Industriali all’Università degli Studi di Sassari. Le attività di ricerca e didattica 
riguardano la traiettoria della progettazione, sperimentazione e innovazione di materiali e 
componenti edilizi, con particolare attenzione alla sostenibilità negli interventi di recupero e 
conservazione del patrimonio costruito.

Elena Cantatore

Ricercatrice a tempo determinato (RTD-b) di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di 
Bari, dove insegna “Architettura Tecnica” e “Gestione del Patrimonio Edilizio”.  La sua attività 
scienti�ca riguarda la conservazione, il recupero e la gestione del patrimonio edilizio storico, 
con particolare attenzione alla valutazione delle vulnerabilità e dei rischi derivanti da eventi 



naturali e antropici e agli e�etti dei cambiamenti climatici sull’ambiente costruito. Svolge 
inoltre ricerche sull’impiego di modelli digitali avanzati (CityGML, realtà virtuale) a supporto 
della conoscenza, della gestione e della comunicazione del rischio nei contesti del patrimonio 
architettonico. È autrice e co-autrice di 3 monogra�e e di oltre 70 articoli e contributi in riviste 
internazionali, capitoli di libro e atti di convegni.

Alessandro Mattioli

Architetto, si è laureato con lode in Architettura nel 2021 presso Sapienza Università di Roma, 
dove attualmente è dottorando di ricerca nel corso di Dottorato in Storia Disegno e Restauro 
dell’Architettura, curriculum in Restauro architettonico. La sua ricerca approfondisce le 
trasformazioni storiche delle infrastrutture idrauliche dell’Agro Pontino e le strategie di 
conservazione del patrimonio dismesso. I suoi interessi includono l’architettura del Novecento 
e l’archeologia industriale. Ha partecipato, in qualità di relatore, a diversi convegni nazionali 
e internazionali su tematiche legate al patrimonio industriale dismesso e ai paesaggi culturali. 
Collabora attivamente con l’AIPAI.

Claudio Menichelli

Architetto, è stato funzionario del Ministero della Cultura, presso la Soprintendenza di 
Venezia e ha insegnato come professore a contratto presso l’Università Iuav di Venezia, 
nel Settore scienti�co disciplinare ICAR/19 Restauro. Attualmente svolge attività di libera 
professione, è componente del Consiglio direttivo di AIPAI; della segreteria e del Comitato 
scienti�co dell’associazione Scienza e beni culturali; del Comitato scienti�co nazionale Legno 
ICOMOS. Nelle attività di studio e di ricerca si è interessato particolarmente della storia e delle 
trasformazioni dell’Arsenale di Venezia, del patrimonio della produzione, della conoscenza e 
della conservazione di strutture lignee e materiali lapidei.
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Abstract This paper explores the role of Sugliani&Tissoni Construction Company (Savona) between 1919 and 
1961, focusing on its influence on the industrial landscape of the Bormida Valley. By analyzing company archive 
documents and literature on industrial heritage from Land-in-Pro research, the study examines the interplay between 
industrial development and landscape transformation. Key interventions include the enhancement of the Savona-San 
Giuseppe Coal Cable Cars, the construction of the Cokitalia S.A. plant, and the development of part of the Ferrania 
S.p.A. factory buildings, all of which significantly shaped the industrial landscape of the Valley. Though grounded in its 
local context, this case study contributes to understanding broader European processes of industrialization and 
deindustrialization that redefined relationships between production space, infrastructure, and social engineering between 
the 19th and 20th centuries. In this light, the paper highlights how the territorialization of industrial capital fostered 
new socio-economic and cultural contexts, which today are often considered peripheral forms of heritage.

1. PREMESSE TEORICHE, CONTESTO E FONTI

1.1. Introduzione1

Il presente contributo intende porre le basi per una conoscenza approfondita dei processi di 
industrializzazione che hanno interessato una specifica porzione del territorio ligure, quello della Valle 
Bormida, attraverso lo studio delle fonti d’archivio di una tra le più importanti imprese di costruzioni 
della Liguria di ponente, l’impresa di costruzioni dell’Ing. Sugliani&Tissoni con sede a Savona.
L’operato di questa impresa si colloca in un arco temporale che attraversa le prime sei decadi del 
Novecento, periodo in cui sia la fascia costiera ligure, sia l’entroterra rurale divengono sedi delle più 
importanti industrie moderne in Liguria, riflettendo le maggiori tappe socio-politiche e culturali del 
tempo. In questo contesto, l’evoluzione dell’industria ligure passa da una lunga fase di predominio 
della metallurgia, e delle connesse industrie pesanti, ad una fase in cui lo sviluppo economico si 

1 Questo articolo è stato redatto nell’ambito del progetto di ricerca “Landscapes of Industrial Production: Documenting and 
Assessing 20th century (post)Industrial Landscapes as Resources - Land-In-Pro” finanziato dal Ministero dell’Università e della 
Ricerca, nel quadro dell’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4 “Istruzione e 
Ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, Investimento 1.2 “Finanziamento di progetti presentati da 
giovani ricercatori” e dai piani NextGenerationEU – Progetto n. MSCA_0000005. Il contributo delle autrici è 
suddiviso come segue: FP §1.1, §3; FP-CM §1.2; CM §2.1, §2.2 §2.3. La metodologia di ricerca e la supervisione 
scientifica sono a cura di FP, responsabile scientifica del progetto Land-In-Pro.
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espande fino ad includere anche l’industria legata alla lavorazione del carbone e l’industria chimica, 
culminando nella siderurgia a ciclo integrale e in un’industria petrolifera di ampia scala. In parallelo, 
cambiano i criteri di localizzazione degli impianti, distribuiti sia sulla costa sia nell’entroterra, in 
funzione dell’espansione delle reti di trasporto disponibili dai principali porti di Genova e Savona 
verso la Pianura Padana, attraverso i valichi più agevoli dell’Appennino ligure, Giovi e Cadibona2 
Tuttavia, a partire dagli anni Settanta del Novecento, il rallentamento del ciclo di espansione 
economica italiana, insieme ai nuovi scenari competitivi globali, inciderà profondamente sulla 
struttura industriale ligure, lasciando in eredità paesaggi produttivi dismessi di notevoli dimensioni e 
complessità, tra cui quello della Valle Bormida tra i più rappresentativi dello sviluppo industriale 
dell’entroterra ligure. 

1.2. Costruire la modernità: l’impresa Sugliani&Tissoni come regista del paesaggio 
industriale 

Nel primo Novecento le grandi imprese di costruzioni italiane hanno ricoperto un ruolo importante 
nel delineare i paesaggi italiani della modernità. Tra questi, il paesaggio industriale del Novecento è 
ancora oggi, tra i lasciti dei processi di modernizzazione, quello più riconoscibile nel tessuto dei 
paesaggi culturali italiani e, forse, il meno apprezzato. 
Eppure, è anch’esso un importante testimonianza del lavoro di imprese di costruzioni che, nel loro 
operato hanno sperimentato, adottato e diffuso le moderne pratiche e tecnologie costruttive del 
cemento armato. Molte di queste imprese operavano tramite concessioni brevettuali e reti d’impresa: 
il caso della Società Ing. G.A. Porcheddu, concessionaria del sistema Hennebique, che tra fine 
Ottocento e durante la prima metà del Novecento costruì ponti, stabilimenti industriali e 
infrastrutture, ne è un esempio. 
In Liguria, nella provincia di Savona, l’impresa costruzioni Sugliani&Tissoni, agisce come un vero e 
proprio “regista del territorio”, dimostrando, specialmente in Valle Bormida, come l’innovazione 
tecnico-organizzativa delle imprese determinasse nuove morfologie industriali su scala insediativa 
territoriale. 
È significativo sottolineare che, all’alba degli anni Sessanta, il censimento dell’industria relativo alla 
provincia di Savona, a cui appartiene la Valle Bormida, riporterà che il settore più importante, oltre 
quello manifatturiero, sia proprio quello delle industrie delle costruzioni ed installazioni di impianti3 
L’impresa interviene infatti su nodi-chiave del sistema vallivo, potenziando la connettività 
infrastrutturale a servizio dei grandi stabilimenti industriali e presidiando opere di edilizia sociale a 
supporto dell’industrializzazione della valle. 
In questo senso l’impresa Sugliani&Tissoni, non è un mero esecutore, ma una “cerniera” capace di 
sincronizzare diversi interventi sul territorio delineando, di fatto, uno tra i più imponenti paesaggi 
industriali storici che il Novecento abbia lasciato nell’entroterra del savonese. 
L’importanza di questa impresa è testimoniata dal suo archivio, donato nel 1998 dalla famiglia 
Robatto-Sugliani alla Società Savonese di Storia Patria (d’ora in poi SSSP). Costituito da ben 1368 
fascicoli contenenti anche 5350 disegni tecnici è stato schedato grazie a fondi ministeriali. Oltre alla 
notevole consistenza, l’Archivio si configura come una fonte di grande valenza storica che si presta a 
molteplici letture in grado di farci comprendere il ruolo che essa ha avuto nella trasformazione del 
paesaggio, in particolare della Valle Bormida.  

 
 
2 S.D., ‘Relazione del Comitato Promotore’, Convegno per lo Sviluppo dell'Industria Chimica nella Provincia di Savona in 
preparazione della Conferenza per le Partecipazioni Statali indetta dalla Regione Liguria, 27 marzo 1971, Cairo Montenotte 
(Relazione dattiloscritta). 
3 N. CERISOLA, Storia delle industrie savonesi, Genova, Casa Editrice Liguria, 1965, p. 30. 
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La lettura dei documenti d'archivio consente di ripercorrere l'evoluzione dell’impresa: dai progetti di 
costruzione di edifici residenziali fino agli interventi più complessi infrastrutturali e industriali. Nei 
1368 fascicoli troviamo progetti, contratti, fatture, comunicazioni ufficiali e documenti relativi 
all’organizzazione della Sugliani&Tissoni, anche in termini di gestione del personale. Questi materiali, 
oltre a raccontarci le trasformazioni fisiche dei luoghi, rivelano le dinamiche economiche, storiche e 
sociali di un ampio arco temporale del XX secolo. 
Dall’incrocio delle fonti archivistiche con le informazioni bibliografiche, derivanti dalla ricerca 
bibliografica del progetto di ricerca Land-In-Pro4, è possibile delineare un quadro più completo, che 
permette di contestualizzare molte delle informazioni reperite nei documenti. 

2. L’IMPRESA SUGLIANI&TISSONI: VERSATILITÀ OPERATIVA E IMPRONTA 
TERRITORIALE 

2.1. Origini e affermazione dell’impresa 

L’Impresa Sugliani&Tissoni fu costituita nel maggio del 1919 con sede a Savona dall’Ingegner 
Giovanni Sugliani, il Signor Giuseppe Tissoni e il Geometra Francesco Rossi. Sugliani, laureato in 
ingegneria industriale presso il Politecnico di Torino, aveva precedentemente istituito l’impresa 
Antola e Sugliani per poi divenire associato nell’impresa del suocero Lorenzo Stefano Spotorno a cui 
presero parte anche Tissoni e Rossi fino alla liquidazione del 19195. 
Già dai primi anni di attività la Sugliani&Tissoni si distinse per la realizzazione di una varietà di opere, 
come la costruzione di varie tipologie di edifici privati e pubblici, la sistemazione di terreni, le opere 
stradali e infrastrutturali e ancora opere di ricostruzione a seguito dei danni della Prima Guerra 
Mondiale in alcuni paesi francesi (Peronne, Capy, Maurepas, ...). 
Nel corso degli anni Trenta, l’impresa continuò la sua variegata attività, a cui si sommarono 
importanti commesse per la realizzazione o l’ampliamento di stabilimenti industriali, e così anche nel 
decennio successivo. Proprio negli Anni Quaranta il secondo conflitto mondiale genera nuove 
esigenze a cui l’Impresa viene chiamata a far fronte. In particolare, sono diverse le realizzazioni di 
ricoveri antiaereo per committenti pubblici e privati e successivamente le riparazioni dei danni bellici. 
Superato il conflitto, Sugliani&Tissoni intraprese numerosi progetti di ampliamento di stabilimenti 
industriali, che caratterizzarono l’attività fino ai primi anni Cinquanta. Durante il periodo di attività 
l’Impresa collaborò in diverse occasioni con l’Ingegner Arturo Danusso2 che curò diverse opere 
all’interno dello stabilimento della S.A. Cokitalia di Bragno6. Un’altra importante collaborazione fu 
con l’allora Facoltà di Ingegneria dell’Università di Genova, il cui laboratorio sperimentale eseguì le 
prove sui cementi utilizzati nei lavori commissionati dalla S.A. Funivia Savona - San Giuseppe per il 
ponte sul Bormida a Bragno7 (1938).  

 
 
4 F. POMPEJANO, Landscapes of Industrial Production: Documenting and Assessing 20th Century (post)Industrial Landscapes as 
Resources – Land-In-Pro, Progetto finanziato dal  Ministero dell’Università e della Ricerca, nel quadro dell’attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – Componente 2 “Dalla 
ricerca all’impresa”, Investimento 1.2 “Finanziamento di progetti presentati da giovani ricercatori”, 
NextGenerationEU, Università di Genova, Genova, 2022-2025, cfr. https://landinpro.unige.it, consultato il 
2/10/2025. 
5 Le informazioni sulla costituzione dell’Impresa sono tratte da: Ing. Sugliani & Tissoni. Impresa di costruzioni, a cura di 
F. Ciciliot, Savona, Marco Sabatelli Editore, 1999. pp. 23-25. 
6 Società Savonese di Storia Patria (d’ora in poi SSSP), Archivio Sugliani&Tissoni (d’ora in poi AS&T), Busta 8, F. 8-
4; Busta 8, F. 8-6; Busta 8, F. 8-8; Busta 10, F. 10-23. 
7 SSSP, AS&T, Busta 14, F. 14-5. 



~ 174 ~

C . M og g i a ,  F . P om p ej a no

La lettura della complessità e della vastità dei lavori realizzati dall'Impresa offre uno spaccato della sua 
attività e al contempo riflette i cambiamenti affrontati dal Paese in relazione agli avvenimenti storici e 
alle trasformazioni economiche e sociali del periodo oggetto di studio.

2.2. Interventi nella Valle Bormida

Tra le numerose realizzazioni dell’Impresa, emerge il rilevante contributo alla trasformazione della 
Valle Bormida (Fig. 1).

Fig. 1. Estratto della mappa con l’individuazione dei luoghi in cui l’Impresa Sugliani & Tissoni ha progettato e 
realizzato opere (indicati con un punto), con evidenza della provincia di Savona (in grigio scuro) e, al suo interno, 
dell’area della Valle Bormida (in azzurro chiaro). Il punto bianco indica la posizione dello stabilimento SA Cokitalia 
(oggi Italiana Coke) presso Bragno (immagine elaborata da C. Moggia, 2025).

La lettura dei documenti consente di delineare la portata e il periodo di maggiore attività della 
Sugliani&Tissoni nella Valle, che si intreccia in modo indissolubile con la “costruzione” del paesaggio 
industriale che ha caratterizzato la zona dall’inizio del secolo scorso. Nel 1965 Nello Cerisola, 
introducendo l’industria Cokitalia S.p.A., descriveva così questa trasformazione: «Oggi la zona di 
Cairo Montenotte è una delle più industrializzate della Provincia ma ancora pochi decenni addietro 
nulla esisteva che ne lasciasse prevedere questo grandioso sviluppo»8. L’industrializzazione della Valle
trova radice durante la Prima Guerra Mondiale con l’insediamento della Sipe e poi della Film 
Ferrania. Questo processo si consolida negli anni Trenta grazie a una serie di condizioni favorevoli, 
tra cui la disponibilità di spazio e la presenza delle funivie della S.A. Funivie Savona-San Giuseppe per il 
trasporto del carbone dal porto di Savona a San Giuseppe di Cairo (realizzate nel 1910). L’impianto 

8 N. CERISOLA, Storia delle industrie savonesi, op. cit., p. 353. 
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funiviario, opera ingegneristica innovativa ed efficiente, capace di superare le difficoltà logistiche del 
trasporto oltre l’Appennino, venne potenziato nel corso degli anni Trenta: il pontile venne prolungato 
e nel 1936 si costruì una seconda linea parallela alla prima, aumentandone la portata9. Questo 
incremento venne sfruttato appieno a partire dallo stesso anno, quando la piana di Bragno, frazione di 
Cairo Montenotte, venne scelta come sede di un nuovo polo industriale. La Società Italiana per il Gas, 
non potendo espandersi ulteriormente a Vado Ligure, decise di impiantare qui una nuova cokeria, la 
Cokitalia, raccordata direttamente alla stazione di arrivo della funivia. Nello stesso periodo, anche la 
Montecatini avviò la costruzione di un impianto chimico per la produzione di fertilizzanti azotati, 
dando vita alla Ammonia e Derivati. Le due aziende realizzarono due stabilimenti adiacenti, deviando 
anche il corso del fiume Bormida. Si trattò di una svolta decisiva per l’industrializzazione della Valle, 
che portò con sé importanti tracce fisiche ma anche sociali ed economiche.  
Come già accennato, l’Impresa rivestì un importante ruolo in questa trasformazione attraverso una 
lunga serie di realizzazioni. Tra le maggiormente significative si ricordano: la costruzione dello 
stabilimento Cokitalia presso Bragno tra il 1934 e il 1937 e il successivo potenziamento (1937-1942); 
opere presso lo stabilimento Montecatini (1936); lavori di sistemazione e opere correlate per le funivie 
del carbone Savona-San Giuseppe di Cairo (1936); opere ferroviarie ad Altare (1937); opere stradali a 
Bragno e al ponte sul Bormida a San Giuseppe di Cairo per conto della Società Funivie di Savona 
(1938); lavori di ampliamento e sistemazioni varie dello stabilimento della Ferrania (1940-1942; 1946; 
1947; 1948; 1953-1957) per la quale realizza anche tre gallerie ad uso ricovero antiaereo (1943-1944) e 
le costruzioni Ina Casa per la Montecatini presso San Giuseppe di Cairo (1949). Queste opere 
testimoniano l’intensa attività dell’Impresa e il suo contributo determinante alla definizione del 
tessuto infrastrutturale e industriale della Valle Bormida. 

2.3. Interventi emblematici: il caso Cokitalia  

Già richiamata in precedenza, la costruzione dello stabilimento Cokitalia a Bragno (1934–1937) 
rappresenta una delle realizzazioni più significative dell’Impresa nella Valle. 
La sua realizzazione e la costituzione della Cokitalia S.A., nacque dall’incontro degli interessi della 
Società Italiana Gas e la Montecatini, che saranno poi soci azionari paritari. Infatti, nel 1934 la Società 
Italiana Gas era impegnata nel progetto di ampliamento della cokeria di Vado Ligure, mentre la 
Montecatini cercava una fonte stabile di gas di cokeria da destinare alla produzione di azoto sintetico. 
L’impossibilità di espandere lo stabilimento di Vado Ligure portò alla scelta di un nuovo sito 
produttivo: Bragno. Fu quindi selezionata un’area di 220.000 metri quadrati, precedentemente 
appartenente all’ex tenuta De Mari (Fig. 2) situata a ridosso della Bormida, che venne deviata per circa 
due chilometri per permettere i lavori. 
Sotto la direzione tecnica dell’ingegner Mario Boselli, i lavori iniziarono nel maggio 1935, con 
imponenti sbancamenti e opere di spianamento10, seguiti, a fine giugno, dalla posa delle fondazioni. 
Nonostante le difficoltà dovute alle condizioni meteorologiche e al difficile contesto politico segnato 
dalle sanzioni internazionali, i lavori procedettero speditamente: il primo sfornamento avvenne il 7 

 
 
9 A. CANZIANI, S. DE MAESTRI, A. MANZINI, Una gru con una luce di 17 km che attraversa l’Appennino: le Funivie del 
Carbone di Savona, in Stati Generali del Patrimonio Industriale 2022. Atti del Convegno, Roma 9-11 giugno 2022, a cura di E. 
Currà, M. Docci, C. Menichelli, M. Russo, L. Severi, Marsilio, 2022, §3.3.4. 
10 SSSP, AS&T, B. 49 F. 49-11; B. 102 F. 102-3. 
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settembre 1936 e già nel mese successivo l’impianto raggiunse i due terzi della capacità produttiva 
prevista, completata poi entro metà 193711.  
La cokeria si articolava su tre livelli: in alto il parco del carbone, al centro la zona operativa con i 
forni, gli impianti di condensazione, ammoniaca, benzolo, forza motrice e i magazzini del coke, e in 
basso il parco ferroviario e l’impianto di selezionatura, con la distilleria del catrame dislocata in una 
zona separata (Fig. 3). 
Il progetto poneva molta attenzione sia alle strutture, realizzate in calcestruzzo armato, sia ai dettagli, 
soprattutto per gli edifici a uso civile come, ad esempio, il fabbricato di ingresso che ospitava uffici, 
magazzini e abitazioni. Dai documenti d’archivio si nota la cura posta nella definizione degli elementi, 
come lo studio delle tipologie dei serramenti da realizzare e del rivestimento lapideo della parte 
basamentale della facciata su strada12. 
Fin dalla sua inaugurazione nel 1936, il complesso Cokitalia (Fig. 4) divenne un importante polo 
industriale a livello nazionale, grazie anche alla collaborazione funzionale con lo stabilimento della 
Montecatini, in cui il gas di cokeria veniva trasformato in idrogeno per la produzione di fertilizzanti e 
per l’industria bellica. L’idrogeno residuo veniva poi reimmesso nel ciclo produttivo della cokeria per 
il fabbisogno energetico interno, realizzando una simbiosi industriale all’avanguardia. I prodotti 
servivano anche alle industrie circostanti, come ad esempio l’ACNA di Cengio che si forniva di 
catrame, toluolo e benzolo dalla Cokitalia13.  
La storia costruttiva dello stabilimento non termina, però, nell’anno della sua inaugurazione. Emerge 
chiaramente dai documenti dell’Archivio dell’Impresa la fervida attività condotta negli anni 
immediatamente successivi. Dal 1937 al 1942, infatti, Sugliani&Tissoni si occupa di realizzare varie 
opere, come ad esempio la costruzione tra il 1938 e il 1939, di tre nuove batterie di forni, per un totale 
di cinque, rendendo così pienamente operativo lo stabilimento. Sempre di questa seconda fase sono i 
progetti relativi all’ampliamento della distilleria catrame14, alla sopraelevazione del fabbricato naftalina 
e antracene15 e molti altri. 
L’analisi dei prospetti mensili delle ore lavorative degli operai tra il 1938 e il 1942 evidenzia il 
consistente impiego di manodopera destinata a mansioni varie per la realizzazione del potenziamento 
dello stabilimento, in particolare nel 1938. 
Circa trent’anni dopo Cerisola documenta l’estensione dello stabilimento pari a circa 300.000 mq. dei 
quali 50.000 occupati da fabbricati16. 
La possibilità di ricostruire in dettaglio l’evoluzione dello stabilimento Cokitalia e l’attività produttiva 
dell’Impresa è resa possibile dalla notevole consistenza e dal valore documentario dell’Archivio 
Sugliani&Tissoni. Esso conserva numerosi fascicoli tecnici, contabili e amministrativi e per le 
commesse per la S.A. Cokitalia presso lo stabilimento di San Giuseppe di Cairo, in località Bragno, 
coprono il periodo che va dal 1934 al 1942.  
I fascicoli contengono: preventivi, computi metrici e stime per nuove costruzioni, ampliamenti e 
sopraelevazioni di fabbricati industriali (naftalina, antracene, benzolo, distilleria catrame, vasche pece, 

 
 
11 S.D., La cokeria di San Giuseppe di Cairo: nell’anno della sua inaugurazione MCMXXXVI A. XV, Torino, Cokitalia S.A., 
1937. 
12 SSSP, AS&T, B48, F. 48-3. 
13 N. CERISOLA, Storia delle industrie savonesi, op. cit., p. 336. 
14 SSSP, AS&T, B. 6, F. 8-6; B. 12, F. 12-9. 
15 SSSP, AS&T, B. 8, F. 8-1; B. 8, F. 8-2; B. 8, F. 8-4. 
16 N. CERISOLA, Storia delle industrie savonesi, op. cit.,  p. 355. 
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cabina elettrica, silos, uffici, locali pompe, laboratori, passerelle, tettoie, ricoveri antiaerei); relazioni 
tecniche, calcoli strutturali e disegni (piante, sezioni, prospetti, profili, schemi dei ferri); 
documentazione economica e contabile (fatture, elenchi prezzi, prospetti di spesa e gestione dei 
cantieri, contabilità definitiva, listini, libretti paga, situazioni economiche mensili e finali); 
corrispondenza e contratti con Cokitalia, documentazione relativa a espropri, disponibilità materiali, 
conferme d’ordine e lettere di incarico. 
La documentazione è suddivisa per fabbricato o intervento specifico e copre in modo approfondito 
l’intero ciclo edilizio, dalla progettazione alla rendicontazione finale, inclusi i lavori in economia e le 
opere complementari. 
Questo materiale rappresenta una fonte preziosa per la storia dell’industrializzazione della Valle 
Bormida, per lo studio delle tecniche edilizie applicate al settore chimico-industriale negli anni ’30, 
nonché per le vicende dell’impresa Sugliani&Tissoni. La presenza di disegni tecnici originali, studi 
strutturali e documentazione contabile dettagliata rende questa serie particolarmente utile per ricerche 
di storia economica, industriale, ingegneristica e del lavoro. Molto resta ancora da esplorare, 
soprattutto considerando che l'archivio si presta a molteplici letture, anche limitandosi ai soli fascicoli 
relativi alle opere per lo stabilimento Cokitalia. La ricerca potrebbe essere ulteriormente arricchita 
incrociando questi materiali con informazioni provenienti da altri archivi, inclusi quelli fotografici, e 
con le testimonianze di coloro che, nel corso del tempo, hanno vissuto a vario titolo in questa realtà. 

3. CONCLUSIONI: OLTRE LA VALLE BORMIDA TRA INDUSTRIA, MEMORIA 
E TUTELA  

L’analisi del caso Sugliani&Tissoni mostra come le imprese di costruzioni, mediando tra tecnologia, 
committenze e territorio, abbiano inciso in modo determinante sulla configurazione dei paesaggi 
culturali del Novecento e, con particolare riferimento al contesto di studio della Valle Bormida, sulla 
definizione di un paesaggio industriale stratificato nelle forme, nelle funzioni e nella configurazione 
delle reti infrastrutturali. La lettura critica della documentazione d’archivio dell’Impresa 
Sugliani&Tissoni, se triangolata con l’analisi critica della letteratura storica e i dati derivanti da fonti 
orali raccolti sul territorio, permette di approfondire la narrazione di una storia novecentesca del paesaggio 
ligure che va oltre la narrazione tecnico-scientifica. In questa chiave, l’operato della Sugliani&Tissoni in 
Valle Bormida e nel savonese, va riletto in quanto pratica di “ingegneria territoriale” che ha ridefinito 
flussi, morfologie, tipologie e gerarchie d’uso del territorio savonese, la cui eccezionalità e 
ambivalenza ha causato effetti durevoli e ben riconoscibili. Sul piano della tutela, la sfida è spostare 
l’attenzione dagli “oggetti” ai “sistemi”: non solo capannoni e manufatti industriali, ma relazioni tra 
configurazioni di impianti, infrastrutture e residenze a servizio dell’industrializzazione del territorio. 
Ne consegue la necessità di ripensare lo studio degli archivi d’impresa e ridefinirne “un’agenda 
operativa” che, a partire dallo studio dei documenti, tenga in conto della multi-scalarità dei cicli edilizi 
e dei cantieri, dell’integrazione delle serie contabili e dei calcoli strutturali con indicatori socio-
ambientali derivati dallo studio della storia ambientale fino all’integrazione delle fonti orali per 
restituire alla narrazione la pluralità dei punti di vista dei diversi attori sul territorio. Futuri studi e 
ricerche così improntate potrebbero essere di supporto specialmente durante le fasi di conoscenza 
preliminari alle politiche di tutela e pratiche di conservazione, al fine di riconoscere il valore “di 
sistema” dei paesaggi industriali storici, oltre i singoli episodi architettonici, proprio a partire dai 
documenti d’impresa. 
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Fig. 2. Planimetria terreni San Giuseppe di Cairo (Bragno), 1934, SSSP, AS&T, Busta 33, Fascicolo 33-19, Tavola A-2001.

Fig. 3. Cokeria Bragno Planimetria generale, 1936 modificato 1937, SSSP, AS&T, Busta 49, fascicolo 49-11, Tavola 
A-2168/G.

Fig. 4. S. A. Cokitalia, Torino. Lavori Bragno. Fabbricato cernita coke di fonderia, SSSP, AS&T, Busta 48, fascicolo 
48-3, Tavola A-2070.
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